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DISEGNO DI LEGGE

Approvato dal S enato  della  R e pu b b l ic a

Art. 1.

(Soggetti beneficiari).

Sono ammessi ad usufruire di finanzia­
menti per la ristrutturazione dell’apparato 
distributivo, secondo le finalità ed in attua­
zione a quanto previsto dagli articoli 11, 12 
e 13 della legge 11 giugno 1971, n. 426:

1) le società, le cooperative, i loro con­
sorzi, ì gruppi d ’acquiisito, le società promo­
trici di centri commerciali, i centri opera­
tivi aderenti alle unioni volontarie e ad al­
tre forme di commercio associato, costitui­
ti esclusivamente tra  piccole e medie im­
prese esercenti il commercio, anche con la 
partecipazione di capitali degli enti locali 
territoriali o di altri enti pubblici locali;

2) le cooperative di consumo e i loro 
consorzi anche con la partecipazione di ca­
pitali degli enti locali territoriali e di al­
tri enti pubblici;

3) le piccole e medie impresse esercenti 
il commercio nonché quelle esercenti la som­
ministrazione al pubblico di alimenti e be­
vande.

Art. 2.

(Programmi di finanziamento).

I finanziamenti assistiti dal contributo 
previsto dal successivo articolo 3 sono subor­
dinati alla presentazione, da parte degli aven­
ti diritto, di programmi di investimento che 
diano concreto affidamento di contribuire al­
l'aumento della produttività e funzionalità 
del servizio distributivo e sono concessi per 
piani che abbiano per oggetto congiuntamen­
te e alternativamente:

a) l’acquisizione, la costruzione, il rin­
novo, la trasformazione, l'ampliamento dei 
locali adibiti o dà adibire all’esercizio del­
l'attività commerciale ivi comprese l'acqui-

DISEGNO DI LEGGE

A pprovato dalla Ca m er a  d e i d e pu t a t i

Art. 1.

(Soggetti beneficiari).

Identico:

1) le società, le cooperative, i loro con­
sorzi, i gruppi d'acquisto, le società promotri­
ci di centri commerciali, i centri operativi 
aderenti alle unioni volontarie e ad altre for­
me di commercio associato, a condizione che 
siano tutti costituiti esclusivamente tra  pic­
cole e medie imprese esercenti il commercio, 
anche con la partecipazione di capitali degli 
enti locali territoriali o di altri enti pubblici 
locali;

2) identico;

3) identico.

Art. 2.

(Programmi di finanziamento). 

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
, Repubblica)

sizione dell’area, nonché le opere murarie 
necessarie all'adattamento dei locali stessi;

b) l'acquisto, l'apprestamento, il rinno­
vo, l'ampliamento delle attrezzature necessa­
rie per l’esercizio dell’attività commerciale.

I finanziamenti sono estesi alle scorte ne­
cessarie alla realizzazione dei programmi di 
investimento non eccedenti il limite:

a) del 20 per cento dell'ammontare de­
gli investimenti, nel caso di realizzazione di 
programmi che comprendono l'acquisto o la 
costruzione di locali per l’attività commer­
ciale;

b) del 30 per cento dell'ammontare de­
gli investimenti negli altri casi.

Art. 3.

(Tassi di interesse. Durata e limite massimo 
dei finanziamenti).

Ai finanziamenti concessi per la realizza­
zione dei programmi di investimento', pre­
visti dall'articolo 2 della presente legge, si 
applica il tasso annuo di interesse, com­
prensivo di ogni spesa ‘ed onere accessorio, 
del 65 per cento del tasso di riferimento; 
per i territori di cui alle leggi 10 agosto 1950, 
n. 646 e 25 luglio’ 1952, n. 991, e successive 
modificazioni e integrazioni, si applica un 
tasso annuo di interesse, comprensivo di 
ogni spesa ed onere accessorio, deil 50 per 
cento del tasso di riferimento.

II tasso di riferimento, di cui al preceden­
te comma, viene stabilito con decreto del Mi­
nistro del tesoro, sentito il Comitato inter­
ministeriale per il credito ed il risparmio.

Allo scopo di porre gii istituti in condi­
zione di applicare i tassi di interesse, di cui 
al primo comma del presente articolo, il 
Ministro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, su proposta del Comitato di 
cui all’articolo 6 della presente legge, è au­
torizzato a concedere agli istituti di credi­
to abilitati, un contributo posticipato an­
nuo, commisurato, in quota costante, in re­
lazione alla differenza tra la rata di ammor-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 3.

(Tassi di interesse. Durata e limite massimo 
dei finanziamenti).

Ai finanziamenti concessi per la realizza­
zione dei programmi di investimento, previ­
sti dall’articolo 2 della presente legge, si 
applica il tasso annuo di interesse, compren­
sivo di ogni spesa ed onere accessorio, del 65 
per cento del tasso di riferimento; per i ter­
ritori di cui all’articalo 1 del testo unico 30 
giugno 1967, n. 1523, e ailia legge 25 luglio 
1952, n. 991, e successive modificazioni e in­
tegrazioni, si applica un tasso annuo di inte­
resse, comprensivo di ogni spesa ed onere 
accessorio, del 50 per cento del tasso di rife­
rimento.

Identico.

Identico.
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tamento calcolata al tasso di riferimento 
esistente al momento della stipula e la ra ta  
di ammortamento, a carico deH'impresa, cal­
colata al tasso di interesse agevolato di cui 
al primo comma del presente articolo'.

Per il periodo di utilizzo del finanziamen­
to e fino all’inizio dell’ammortamento, il Mi­
nistro di cui al precedente comma è altresì 
autorizzato a corrispondere un contributo 
pari alla differenza tra  il tasso di riferi­
mento ed il tasso' agevolato.

Il periodo di utilizzo non può essere supe­
riore ad un anno. Il contributo è concesso 
per le operazioni stipulate entro un anno 
dalla data di comunicazione dell’ottenuto be­
neficio da parte dal Ministro deH’industria, 
del commercio e dell'artigianato, decorre 
dalla data di erogazione del finanziamento 
e cessa con l’ultima rata di ammortamento 
del mutuo stesso.

La durata dei finanziamenti non può es­
sere superiore a 10 anni e, per i territori di 
cui alle leggi 10 agosto 1950, n. 646 e 25 lu­
glio 1952, n. 991 e successive modificazioni 
ed integrazioni, a 15 anni.

La durata delle operazioni è ridotta a 7 
anni per i finanziamenti destinati al rinnovo 
e all'ampliamento di attrezzature fisse e mo­
bili, relative ai locali di vendita e di magaz­
zino già esistenti e destinati a opere murarie 
di rinnovo e di adattamento dei locali in pro­
prietà.

I finanziamenti non possono superare il 
70 per cento della spesa complessiva ricono­
sciuta per la realizzazione dei programmi di 
investimento, comprese le scorte.

I finanziamenti a tasso agevolato non pos­
sono superare, per ogni punto di vendita o 
magazzino facente capo all'impresa, l'impor­
to di lire 500 milioni per i soggetti benefi­
ciari di cui all'articolo 1, paragrafi 1) e 2), e 
l’importo di lire 150 milioni per i soggetti 
beneficiari di cui all’articolo 1, paragrafo 3).

Per le piccole e medie imprese esercenti 
il commercio all'ingrasso l'importo è ©levato 
a lire 250 milioni.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Identico.

La durata dei finanziamenti non può es­
sere superiore a 10 anni e, per i territori di 
cui all'articolo 1 del testo unico 30 giugno 
1967, n. 1523, e alla legge 25 luglio 1952, 
n. 991, e successive modificazioni ed integra­
zioni, a 15 anni.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 2134-B

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

Le agevolazioni concesse dalla presente 
legge non sono oumulabili con quelle 
accordate ai sensi dell'articolo 10 della legge 
6 ottobre 1971, n. 853.

Art. 4.

(Istituti di credito. Finanziamento a medio 
termine a tasso ordinario).

Anche in deroga ai vigenti statuti, sono 
autorizzati a concedere finanziamenti a me­
dio termine ai soggetti beneficiari indicati 
dall’articolo 1, nelle proprie zone di compe­
tenza, gli istituti e le aziende di credito abi­
litati ad effettuare finanziamenti a medio 
termine e autorizzati ad operare con l'Istitu­
to centrale del credito a medio termine.

Salve le garanzie reali sulle operazioni re­
lative al rinnovo, acquisto, costruzione, adat­
tamento di immobili per locali di vendita 
e magazzini, sulle altre operazioni, in man­
canza di garanzie reali, gli istituti di credi­
to  potranno costituire a garanzia il privile­
gio di cui al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello' Stato 1° ottobre 1947, nu­
mero 1075, e successive modificazioni.

Gli enti locali territoriali, o gli altri enti 
pubblici locali, nei limiti della loro quota 
di compartecipazione di cui all’articolo 1, pa­
ragrafo 1), possono garantire i mutui me­
diante i corrispettivi dei servizi o median­
te delegazioni di tributi o compartecipazio­
ni, ai sensi delle leggi vigenti.

Per la realizzazione dei programmi che 
importino investimenti superiori ai limiti 
massimi dei finanziamenti agevolati previsti 
dal precedente articolo 3, gli istituti di cre­
dito di cui al primo comma sono autoriz­
zati, anche in deroga a disposizioni legisla­
tive e statutarie, ad effettuare finanziamen­
ti a medio termine senza contributo dello 
Stato, ammessi a risconta presso l’Istituto 
centrale per il credito a medio termine (Me­
diocredito centrale).

La durata massima d’intervento è eleva­
ta a dieci anni, e a quindici anni per i terri-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Art. 4.

(Istituti di credito. Finanziamenti a medio 
termine a tasso ordinario).

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

La durata massima d’intervento è elevata 
a dieci anni, e a quindici anni per i territori
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tori di cui alle leggi 10 agosto 1950, n. 646, 
e 25 luglio 1952, n. 991, e successive modi­
ficazioni.

Art. 5.

(Locazione finanziaria).

I finanziamenti agevolati a favore delle 
imprese commerciali disciplinati dalla pre­
sente legge sono estesi ai programmi attuati, 
totalmente o parzialmente, con il sistema del­
la locazione finanziaria.

Art. 6.

(Fondo per il finanziamento 
delle agevolazioni e Comitato di gestione).

Nello stato di previsione del Ministero del­
l'industria, del commercio e dell’artigianato 
è istituito un fondo per il finanziamento del­
le agevolazioni di cui alla presente legge.

La gestione del fondo è affidata ad un Co­
m itato istituito presso il Ministero dell’in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
nominato con decreto del Ministro e com­
posto dal Ministro dell’industria, del com­
mercio e dell'artigianato, o suo delegato, che
lo presiede, dal Ministro del tesoro, dal Mi­
nistro del lavoro, dal Ministro per le regio* 
ni, dal Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno, dal Ministro’ del tu­
rismo, dal Ministro del bilancio o loro de­
legati, dal Direttore generale del commer­
cio interno, da un rappresentante degli isti­
tuti di credito, designato dall'Associazione 
bancaria italiana, da un rappresentante del­
l'Unione italiana delle Camere di commer­
cio, industria, artigianato e agricoltura, da 
tre rappresentanti designati dalle organizza­
zioni nazionali a carattere generale dei com­
mercianti, da tre rappresentanti designati 
dalle organizzazioni nazionali della c o op era­
zione e da due rappresentanti dei comuni de­
signati dall'ANCI.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

di cui all’articolo 1 del testo unico 30 giu­
gno 1967, n. 1523, e alla legge 25 luglio 1952, 
n. 991, e successive modificazioni e integra­
zioni.

Art. 5.

(Locazione finanziaria).

Identico.

Art. 6.

(Fondo per il finanziamento 
delle agevolazioni e Comitato di gestione).

Identico.

La gestione del fondo è affidata ad un Co­
mitato istituito presso il Ministero dell'in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato, no­
minato con decreto dei Ministro e composto 
dal Ministro deH'industria, del commercio e 
dell'artigianato, o suo delegato, che lo pre­
siede, dal Ministro del tesoro, dal Ministro 
del lavoro, dal Ministro per le regioni, dal 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, dal Ministro del turismo, dal 
Ministro del bilancio o loro delegati, da un 
rappresentante degli istituti di credito desi­
gnato dall’Associazione bancaria italiana, da 
un rappresentante dell'Unione italiana delle 
Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, da tre rappresentanti designati 
dalle organizzazioni nazionali a carattere ge­
nerale dei commercianti, da tre rappresen­
tanti designati dalle organizzazioni nazionali 
della cooperazione e da due rappresentanti 
dei comuni designati dall'ANCI.
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Alle sedute del Comitato partecipa inoltre, 
a titolo consultivo, il rappresentante della 
regione interessata alle domande da esamina­
re per la concessione dei contributi.

Il suddetto Comitato:

1) stabilisce i termini entro i quali gli 
interessati dovranno presentare le domande 
di finanziamento;

2) riceve tutte le domande presentate 
dagli interessati per la concessione dei con­
tributi, le quali devono essere inoltrate con 
parere motivato da parte degli istituti e delle 
aziende di eredito entro 120 giorni dalla pre­
sentazione delle stesse;

3) accerta le caratteristiche dei soggetti 
beneficiari di cui all’articolo 1 della presente 
legge;

4) verifica la rispondenza dei singoli 
programmi di investimento alle finalità della 
presente legge, tenuti presenti in particolare 
i piani di sviluppo e di adeguamento della 
rete di vendite predisposte dai comuni ed 
eventuali criteri di priorità per l’accoglimen­
to delle richieste, indicati dalle regioni inte­
ressate;

5) propone la concessione dei contributi 
in conto interesse che vengono assegnati e 
liquidati con decreto del Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell'artigianato, com­
piuti gli accertamenti di cui al paragrafo 3).

Il contributo decorre dalla data della sti­
pula dei contratti.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Alle sedute del Comitato partecipa inol­
tre il rappresentante della regione interes­
sata alle domande da esaminare per la con­
cessione dei contributi.

Le mansioni di segretario del suddetto 
Comitato sono svolte da un direttore gene­
rale del Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, designato dal Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del- 
l'artigianato.

Identico:

1) identico;

2) identico',

3) identico-,

4) verifica la rispondenza dei singoli 
programmi di investimento alle finalità della 
presente legge, tenuti presenti in particolare 
i piani di sviluppo e di adeguamento della 
rete di vendita predisposti dai comuni ed 
eventuali criteri di priorità per l'accoglimen­
to delle richieste, indicati dalle regioni inte­
ressate;

5) identico-,

6) predispone eventuali schemi di con­
venzione tra  gli istituti di oredito di cui al 
precedente articolo 4 e le regioni al fine di 
stabilire in particolare il tasso di interesse 
che gli istituti medesimi si obbligano a pra­
ticare per i finanziamenti di cui alla pre­
sente legge.

Soppresso.
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Per la corresponsione dei contributi in 
conto interessi viene stanziata la somma di 
lire 4 miliardi per l’anno 1975 e di lire 9 mi­
liardi per nove anni a partire dall’anno 1976, 
con copertura dell'onere relativo all'anno fi­
nanziario 1975 mediante riduzione del capi­
tolo 9001 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del tesoro per l'anno me­
desimo.

Della suddetta somma la quota riservata 
al commercio all’ingrosso non può essere 
superiore al 10 per cento.

La quota di riserva per i territori di cui 
alla legge 10 agosto 1950, n. 646, è fissata nel­
la misura del 50 per cento dello stanzia­
mento.

Le somme eventualmente non impegnate 
alla chiusura dell’esercizio sono riportate ne­
gli esercizi finanziari successivi e possono es­
sere utilizzate, previo parere del CIPE, an­
che in deroga al precedente comma.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
effettuare con propri decreti le necessarie 
variazioni di bilancio.

Art. 7.

(Fondo centrale di garanzia).

È istituito presso il Medio credito cen­
trale un Fondo centrale di garanzia per la 
copertura dei rischi connessi ai finanziamen­
ti previsti dalla presente legge, le cui dispo­
nibilità sono tenute presso la Tesoreria cèn- 
trale dello Stato.

Il Fondo centrale di garanzia è ammini­
strato da un Comitato nominato con de­
creto del Ministro dell’industria, del com­
mercio e deH’artigianato di concerto con il 
Ministro del tesoro, composto da nove mem­
bri di cui uno designato dal Ministro del te­
soro, uno dal Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, due dal Medio 
credito centrale, due dall'Associazione ban­
caria italiana in rappresentanza degli isti­
tuti ed aziende di credito di cui all'artico-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Identico.

La quota di riserva per i territori di cui 
all'articolo 1 del testo unico 30 giugno 1967, 
n. 1523, e successive modificazioni e inte­
grazioni, è fissata neilla misura del 50 per 
cento dello stanziamento.

Identico.

Identico.

Art. 7.

(Fondo centrale di garanzia).

È istituito presso il Medio credito cen­
trale un Fondo centrale di garanzia per la 
copertura dei rischi connessi ai finanziamen­
ti previsti dalla presente legge..

Identico.
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lo 19 della legge 25 luglio 1952, n. 949, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni, uno 
dalle organizzazioni a carattere nazionale dei 
commercianti, uno dalle organizzazioni na­
zionali della cooperazione e uno designato 
dall’ANCI.

Spetta al Comitato di cui al precedente 
comma di deliberare in ordine ai criteri e 
alle modalità che dovranno disciplinare gli 
interventi del Fondo centrale di garanzia e ai 
limiti di intervento del fondo stesso.

Al Fondo centrale di garanzia possono ac­
cedere i soggetti beneficiari di cui all'artico­
lo 1 che non siano in grado di offrire garan­
zie reali o garanzie con privilegio speciale 
a copertura dei finanziamenti concessi.

La garanzia è accordata su domanda degli 
aventi diritto, presentata contestualmente 
alla richiesta di finanziamento, previo accer­
tamento della serietà e capacità imprendito­
riale degli operatori commerciali e della 
rispondenza dei programmi proposti alle di­
rettive di adeguamento della rete distribu­
tiva, approvate dai comuni, a norma del 
capo II della legge 11 giugno 1971, n. 426.

La garanzia è di natura sussidiaria e si ! 
esplica nella misura del 100 per cento sino 
a lire 30 milioni della perdita subita dall’isti­
tuto finanziatore e fino all’80 per cento per 
la eccedenza, a fronte del capitale, interessi 
dii mora in misura non superiore al tasso di 
riferimento relativo al tasso di interesse del 
finanziamento, accessori e spese, dopo aver 
esperimentate tutte le procedure giudiziarie 
ed extragiudiziarie ritenute utili nei con­
fronti dèi beneficiario ed eventuali altri ga­
ranti.

Art. 8.

(Dotazioni del Fondo centrale di garanzia).

Le dotazioni del Fondo centrale di garan­
zia sono costituite:

a) dalle somme che gli istituti ed azien­
de di credito dovranno versare quale corri­
spettivo della trattenuta dello 0,50 per cento 
che gli istituti ed aziende di credito medesimi
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Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 8.

(Dotazioni del Fondo centrale di garanzia). 

Identico:

a) dalle somme che gli istituti ed azien­
de di credito dovranno versare quale cor­
rispettivo della trattenuta dello 0,50 per cen- 

| to che gli istituti ed aziede di credito mede-
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sono tenuti ad operare, una volta tanto all’at­
to dell’erogazione, sull'importo originario dei 
finanziamenti concessi;

b) dalle somme rimaste eventualmente 
disponibili dal Fondo centrale di garanzia 
istituito presso il Mediocredito centrale di 
cui alle leggi 23 dicembre 1966, n. 1142; 18 
marzo 1968, n. 241; 12 febbraio 1969, n. 7;
12 dicembre 1970, n. 979, e 26 maggio 1971, 
n. 288;

c) da un contributo dello Stato di 1 mi­
liardo di lire che sarà iscritto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per ogni esercizio finanziario relativo 
alla durata della presente legge, oon coper­
tura delH'anere relativo all’onere finanziario 
1975 mediante riduzione dal capitolo 9001 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l’anno medlesiono;

d) dagli interessi maturati sulle disponi­
bilità del fondo;

e) da contributi degli istituti ed azien­
de di credito che saranno determinati dal 
Comitato di cui all'articolo 6 sull’ammonta­
re complessivo delle operazioni in essere 
alla fine dell’anno precedente.

Art. 9.

(Inalienabilità e incedibilità).

Le opere realizzate ed i beni acquisiti, ad 
eccezione delle scorte, con le agevolazioni 
previste dalla presente legge non possono 
essere alienati o ceduti prima che sia tra­
scorso il periodo di ammortamento dei fi­
nanziamenti; salvo ohe il subentrante abbia 
titolo alla concessione dei mutui secondo i 
criteri e con le procedure stabilite dal pre­
cedente articolo 6.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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simi sono tenuti ad erogare, una volta tanto 
all'atto dell’erogazione, sull’importo origi­
nario dei finanziamenti concessi;

b) identica;

c) da un contributo dello Stato di 1 mi­
liardo di lire che sarà iscritto nello statto di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per ogni esercizio finanziario relativo 
alla durata della presente legge, con coper­
tura dell’onere relativo all’anno finanziario 
1975 mediante riduzione del capitolo 9001 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l’anno medesimo;

d) identica;

e) identica;

f) dagli eventuali contributi di enti pub­
blici e privati od associazioni interessati allo 
sviluppo e all'ammodernamento dell'appara­
to distributivo.

Le Regioni a statuito speciale ed ordinario 
e le province autonome di Trento e Bolzano 
hanno facoltà di istituire propri fondi di ga­
ranzia.

Art. 9.

(Inalienabilità e incedibilità).

Identico.
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Art. 10.

(Estinzione anticipata del mutuo,
scioglimento o cessazione dell’impresa).

In caso di anticipata estinzione del mu­
tuo concesso, di scioglimento o di cessazione 
dell’impresa mutuataria, l'erogazione del 
contributo viene interrotta con effetto imme­
diato e l’eventuale residuo debito dovrà es­
ser versato, in unica soluzione, al momento 
dello scioglimento o della cessazione dell'at­
tività commerciale.

In caso di fallimento dell’impresa, l'ero­
gazione del contributo viene interrotta al­
l'atto della dichiarazione giudiziale dì insol­
venza.

Art. 11.

(.Agevolazioni tributarie).

Agli atti, ai contratti e alile formalità re­
lative alla concessione e alla gestione dei 
finanziamenti a tasso agevolato di cui alla 
presente legge, si applicano le disposizioni 
di cui agli articoli 15 e 22 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601.

Analoghe agevolazioni tributarie sono ap­
plicabili per le operazioni relative al Fondo 
centrale di garanzia.

Gli onorari e i diritti spettanti ai notai, 
ai consigli notarili e agli archivi notarili per 
i contratti, gli atti e le formalità inerenti ai 
finanziamenti concessi dagli istituti facoltiz- 
zati ad operare a termini della presente leg­
ge, nonché i diritti spettanti alle cancellerie 
per la trascrizione dei privilegi, sono ridotti 
alla metà.

Le modificazioni agli atti costitutivi degli 
istituti stessi sono registrati a tassa fissa e 
gli onorari e i diritti notarili sono ridotti alla 
metà.
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Art. 10.

(Estinzione anticipata del mutuo, 
scioglimento o cessazione dell’impresa).

Identico.

Art. 11.

(.Agevolazioni tributarie).

Agli atti, ai contratti e alle formalità (re­
lative alla concessione e alla gestione dei fi­
nanziamenti a tasso agevolato di cui alla 
presente legge, si applicano le disposizioni 
di cui al Titolo IV del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.

Identico.

Identico.

Le modificazioni agli atti costitutivi degli 
istituti stessi sono (registrate a tassa fissa e 
gli onorari e i diritti notarili sono ridotti alla 
metà.
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Art. 12.

(Norme transitorie).

Restano validi i termini previsti dalla 
legge 24 dicembre 1974, n. 713, per la sti­
pulazione dei contratti di mutuo da effettua­
re entro il 31 dicembre 1975.

Le somme previste dalle precedenti leggi 
sul credito agevolato al commercio e non 
ancora utilizzate alla data di entrata in vi­
gore della presente legge sono portate in au­
mento degli stanziamenti di cui all'articolo 6.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 12.

(Norme transitorie).

Identico.


